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iAHNUka ÌH!V Pagina Cnnt 20. ' ^ " 

l@ iiitarzìimì à lUniià durata el aoGordano faoHÌIà̂ oRl 
I MANOSCIUTTt NON SI BESTlTUiSCONÓ 

-• -- ' ' ;Vi.V 

vy-^ 

•iii-é 

IL a 
\ 'ì 

T, 
ì\? 

u 
- - l * 

--VisJfJi'^liH:*-
# 

\r'J'-

0". 

Mi 

[Jn segno della invadente rea-., 
zìoiie è li contegno nuovo del go- i 
verno e dei : suoi*feamici verso la 
stampa, la cui libertà sì comincia 
!di nuovo a manomeUere. 

Vari assaggi in argomento si 
vanno facendo qua e là, come per 
abituare il pubblico; poi si andrà 
a^nti ancora di più; i freni si 
bevono applicare ormai in mag
giore estensione perchè così si yuo-
le a Yiennal •'••''" - •• 
.X'àltfo giorno fu sequestrato il 

Sècolo fiF'Milano perchè aveva ri-
pprtata uria frase pronunciata in 
ufllPcotiferenza contro ìì papa-re. 
Curióso invero che quando i cle
ricali d'Italia indicono a quel; gior
nale milanese una guerra la più 
accanita, il governò V0n â a^col-
pirlosidair altra parte, costitueilfosi 
il loro alleato. 

li sequestro poi fu es^giiiìió in 
modo brutale, e VJtaUa^ giornale 
certamente non sospettò dì radi
calismo dice in propòsito: « Sono 
.cose, per chi abbia sentimento di' 
libertà, che fannòaddirlttura male: 
la; persecuziòne del pensiero, ger 
mòzzo dei carabinieri, none der̂ tt*' 
d'un governo civile. Queste cose 
non si vedono èelppaesi. Uberi. » 

Ma il fatto del Secolo noti è i-
solato. In qiiésti giorni vennero 
sequestrati a Napoli ddf*%iornali 
eminentèroentò conservatòri quali 
il Piemia dì De Zerbi ed il Cor
riere del MàÌH%Q^, di A. Coìautti I 
Apriti^6ieloI Coìautti se|||ae^trato 
per un suo articolo in ctìi parlò 
delle nuòve nomine dei senatori. 

Là nota politica pia importante vio-
n© data dal discorso pronunciato a 
Salerno' dftll'onor. Nicdtora. 

4'm' KG pubbriehìarao il testo toglìea-
dolo dal Mfficassa: 

Oggi l'onor. Nicoters, nsl teatro 
municipale, ha partf^to ai sti<ti antichi 
a costanti elettori. 

Lo accompagnavano gli altri colle
ghi della Opposizione Pelle^rifio, Na-
podaoo, il sonatore Farina, il sindaco 
della città e caèlti autorevoli citta
dini. : 

Il toRtro era letteralmont© stipato. 
Quando l'onor, Nicoiera-ai è presen

tato, tutta l'assemblea è scoppj|ta in 
Uil applauso solo, fragoroso, uiianÌD5a. 

Egli ha cominciato a parlare dell'e
same della situazione che i risultati 
d^lle- elezioni hanno fatto' al mini* 
staro, \ , ' -.^^^Z. • -̂ ... • .̂ -̂  "; ••'' 

Il miniatero^S' egli ha detto — 
volle le elezioni per asgicurai-gi una 
grande ed immutabile maggioranza; 
ora questa maegioranza il paese non 
glìei'ha data. Quindi! il ministero fof^ 
ha ottenuto il suo.^copo. >^:4 

Ha quindi risposto coi faty|t,p:cifre 
alla mano ai .calcoli e alle sperante 
che 1 giornali ministeriali vantano per 
iniimidiire e trascinare i deboli e gli 
ingenui, 

i— Accordando al .minis tero^^f | i l 
ha detto — anohetreoento deputati 
usciti gsiMi Jd.vorevoU daì^rocepti co-
oiiiii, là RituaKÌone non muta. Sopra 
questi 300, 135 sarebbero di Destra, 
oià' gl,yftltriìè.i?^le a dil̂ e 165, appàr-
j ^ r r eV^ lo alla Sinistra. Ora questi 
lÒ5|i^p,vdr8erebbero immediatamente 
aSffà opposizione e tornerebbero ad 

; unirsi a Ìei^|Klòpoo*^che l'onorevole 
Bepratis Bccenni^le a ripiegarsi vli^iò 

"la Destra. • 
E a questo punto l'onor. Nicoiera 

ha pronunciato una frase che in bocca 

creata dsil* anormalità ài non essere 
né' liberi Scambisti né protezionisti. 

Egli ha detto che l'ItaVia deve pro
teggere equamente, per difendere 1é 
sue sole ricchezza, la terra ed il mare, 
incoraggiando le coBtrusioni navali, 
aumentando le produaioni deU^agri; 
coltui*a^ ab^lendpigràduaìmenteje ieiì 
poattì sopra#^ftòénvnectìssarì aU'aìì-
inentazione. ' . ' • 

L'onor. Nicotera ha quindi#itingra-
zmto con cornmoventi parole gli elet-
W i ìdi'Salerrto, che gli rinnovarono 
l'onora dì rapproseatarti in Parla-
moiìio. E<̂ 3i eledsero insieme a lui al
tri tre deputati dì opposizione, e so 
rielessero pure l'onor. Taiani, fu per 
una lodevole^ajorretta interpretazione 
delle norme costituzionali : per hoQ 
invadere le attribuzioni dalla Corona. 

Invocò quindi il buon genio d'Italia 
ijorchà ispirigli nuovi e vecchi suoi le-

^'gislatori^ejir unisca, non per creare 
un, nuova trasformismo, ma per creare 
subito due grandi' partiti divisi sol
tanto da un diverso concetto nell'ap-
S)lìcare il, principio della libertà. Non 
facendosi così sarebbero prolunga 
danni derivan|ì^daì partiti, senza con
fini cei;ti e "da un, goveruip senza au 
torìtà. ' 

Le sue parole furon^^)?ò|te da 
fragorosi applausi e dalle grida dì 
Vìva CàirolU Viva U futuro presi-
dente dei ministri f Abbasso D<'pretist 
A quésto punto intorvenne un dele
gato e quasiccbò Agemino Depretie 
sia saero e, inuiojaHle, arrestò duo 
studontì che eredova a vose aro'©messo 
ie sec?tsiose gf}àà. 

L'on Cairoli voleva recarsi in per 
sona alla questura per.Jarlì rilasciare: 
rna i!^#eno essendo per partire, ne 
dette incarico aU'on.SimoneUì, il qua
le insieme ad altri ottenne che dopò 
un paio d'ore gii accusati per lesa 
Maestà di AgostiM^- DepretiSf Josserq 
posti in libertàjiffli^ 

E con questo si inaugura la XVI 
Legislatura! 

ler raa iostiis MMtto 
(Dalia Democrazia) 

che proprietario veramente radicate 
ha messo in libertà^'euoi miotitori. 
rei convinti dì avar|8gÌ3tito, • * * « 

.T^ 

. 1 

^^^**^ ' - ' ; 

• , • 

Da ultimo lamentò, con generoso 
intoniJimerito, che la politica estera 
condannici patrìotti a dolori che là 
prudén^sà'^risìglia di tenere noll'^iP 
timo del cuore. , . 

. T ' I ' . ^ - ' r , - ' 

V Quindi J'9g,^,icoterWÌtcìu8ej^g, 
— Parlo disinteressatamente, nel 

solo interesse delle istituzioni.'Ove a-
vaast voluto, avrei diretto le ©lezioni 
come ministro e non già co#Mltuttì*^ 
la,campagna in nome dell'opposizioni^ 
del jmiOj^g|rtitp, con cui sono in com
pleto adcoVdó. Non volli; reputando 
aftitUtto necessaria riordinare ì par-' 

sua acquista ìa maggiore, la più in 
e la procura volle/ravvisarvi nien- discutibile importanza. Egli ha detto: 
temeno che un'olfésa alla persona 
del Rei 

Una delle più sacre libertà è 
senza, dubbio quella della stampa; 
ma la stampa è pure.il massimo 
degli spauracchi perM governi de-
toli 0 reazicnarii^^iLa ; luce dìfatti 
che^^ijene portata dalla stampa 
svela Iroppe colpe, altre maggiori 
iinpedisce di compierne; la stampa 
è quella che ha u mento pnnci-
palé dell'odierno risorgiménto; bi
sogna dunque colpire la stampa e 
r'enderjìe scabrosa l'esistenza. 

Cosi'sFhanno a deplorare que
sti tentativi liberticidi, così si com-
pioito -queste amene prepotenze, 
cosi la libertà rimane sempre più 
violata. 

La scala della reazioneda si 
scende lenti gradino per gradino, 
ma la si scende tutta inesorabil
mente. 

Ed è dovere di tutti indistirita-
mente dì vigUàfe. memon dell' Aò-
die miìi^^eas Ubi. Non si vede co- ; 
me l'assàggio lo si fa, anche per-
togliere ie parvènze di parzialità, 
colpendo organi di contrario par
tito;? 

La libertà di stampa è il ves
sillo attorno a cui stanno tutte ie 
altre libertà ; è la libertà massima^ 
quella colpita sì colpìscorjo anche 
le altre tutte. Si vuol impedire al 
grido degli on§|tì di-farsi udire; 
l'Italia vedrà allora trionfante 
completamente la reazione ; i ban
chieri è i reazionari r avranni^,^ri-
dotta ii loro regno; essi si saran-r 
no assicurata V impunità altmal-
fare. 

f̂̂ ŝ- Senza commettere indiscrezioni, 
posso affermare, che, quando ciò ao 
cadesse •»- cioè, quando la manifesta 
dedizione dell'on. Depretis alla Destra 
avvenisse — alcuni degli attuali mi-
nisirt hanno già dichiarato che usci
rebbero dal Gabinetto. 

r • 
I 1 

Egli ha proseguito dimoslrtftdo colla 
citazione dei discorsi ultimmmenie prò-
nunciati dall'onoF. Minghetti e dal-
l'onor. Bonghi come la Destra non 
abbia in: nullà^'^Mutato, si sia conser-
vau precisamente qgttle èra avanti il 
1876, e quale cadde sotto la riprova
zione nazionale. Dare quindi il potere 
a lei equivarrebbe a violentare la vb*V 
lontà del paese. Quindi ogndrio resta 
al posto suo. k: 

La/aìtuazionaidel luinisterò dopote 
elezionij-^ecpl^j 'onor. ^jcotera, à. 
questa: — Non vuole restituire il po
tere alla Sinistra, non può trasmetr 
terlo alla Destra ;̂  sarà pertanto co 
stretto — ove: potesse reggersi ancdra 
—•a perpetuare la coqCMlone snben 

--! 

jHf^BJitornando a l sistema corretto, 
praticato da noe quando.con 20 voti 
di maggioranza, .raccolta senza tele
grafo, mi dimisi; ritornando al siste 
ma d' vàiroli che, in,giU8tamehte ac
cusato, ritirossi nobilmente rìflutando 
la facile difesa per non danneggiare 
alti interessi. , 

Io mi dimisi per mantenere intatta 
la concordia del partito. Cairoli si di
mise ìi\dicàhdo la Sinistra erede vera 
del potere. Non mi sento però sfidu
ciato \ mi sento anzi ancora l'uomo di 
Saprì contro chiunque ardisca di at
tentare all'edificio della unità e della 
libertà. Sàiuto^U f̂̂ ^^ Saluto SalernoJ 

corso dell'on, Nicotera è stato 
ròsamente applaudito a tutti i 

passi, a tutti i periodi- Alla fine, poi, 
ha avuto un'ovaiiiòné imponente. Gli 
uditori bj|||pvano tutti le mani egri-
davano:--Viva Nicoteral Vìva la Si
nistrai ' . . , • . ; - , - . ' . • 

È stala'una scena commovento. 

i giornali ministeril!f-^8i ostinano a 
sostenere Ohe ron.,a^Badflìonì, elotto 
a Eovigo, è ineitìggibile perchè 1© sue 
dimissioni da assistente ad una cat
tedra della Facoltà di medicina, date 
è registrate pri,^^ della elezione, non 
furono accettate. 

L'elezione del dot.t. Badaloni à in
vece pienamente valida. E per con-
vìncprsene basta leggere il Commento 
dei Bruniaiti alla Legge Elettorale 
Politica, j»afe. 381, ove è détto; ^̂ ^̂  

« È a e e e | | ^ ^ , che le dimissioni 
siano state accettato? La Cai^ei;a, 
dopo aver tenuto per 1'affei*ma1ivflin 
^varia occasioni, deliberò, contro la 
proposta fatta a semplice Rfa'ggioraaza 
dalla Giunta per le elezioni, ohe 
\*aiiQ di rinunzia dell* impiego se aiti 
che non accettato e ptirsino faéto alla 
vigilia delle elezioni, r§0e appièno 
eleggibile, tanto più se il ritardo di
pende dalla trasmissione della riuun-
eie, (elez. Foìcierì, coli, dì Asolo, 27 
febbr. 1|7|).,» , 

Ê ci pare che basti. 

alla conferenza defravv. Marin. 
I •• • - ' . • 

Alla parsecuziono si aggiunge (p 
canzonatura. — E sì pendono a gah-^ 
bo operai © contadini perchè, in oata 
ai trionfo della lista, soho rimasti di
sperati coma prima. ' 
. Norif'̂ i tratta di ^ t t ì i ao ià t | ^ | i ^a 
li raccoglierei; la, sembra quaiifiSsna 
parola d'ordina. Ed è tale da iftaier* 
biro i rapporti tanto tesi nelle nostre 
canrpagne.̂  . ^•^.y ' "-^^t. ^ 

Gli onésti;^di tutti i partiti debbo 
| o e seriamente preoccuarsi del fatto 
non si sa fin doi^posaano arrivare I© 
conseguenza. ;•-,.•"••.,-.,_ , •. > 

a morale è questa -— l'unica ga-
IWiia, la aolu^'^peranl^-la J e d e a P 
prema è nel buoh'sénno dei lavóra-
tori. Vincitori all'urua ésai.àoMos®^ 
^ leranno la via ai loro rappresari 
tanti co a ino ti improvvisi — mostre 

• -

ranno che, domandano tntto al diruto 

èà^ 

^ 

•'am. 
. ' • ^ i ' 
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do le influenze extraieaaii, corrom 
pendo la giustizia e l'amministrazione, 
mutando ì municìpi: î iM '̂̂ ^^^^^nti co-

l̂ vniìtati elettorali, alterando tutte lo 

S^^:=^^^a4t^ 

Ad evitare weagli nell'ordinato 
andamento dell'amministrazione 
del giornale^ si interessa ^^^gnti^ 
spedendo corrispondenze, o inten
dono fare ordmaziòni di copte, a 

• volere aggiungervi il relativo im
porto. 

funzioni del governo. 
L'onor. Nicotera è quindi passato 

ad esporre quale sarà il programma 
dell'Opposizione, che, ha assicurato, 
mostrerà alta prima occasione di es-
Bore più numoìfosa che non fosse al 
5 marzo. 
: Dichiara d'essere soldato vigile delle 
libertà contro tutti gli eccessi, del • 
l'alto e del basso, e protesta eloquen 
temente la sua fede 0|iiària. Perciò 
egli ha il diritto di chiedere la vera 
perequazione movale, che unisca dei 
compensi e nei doveri tutti i figli d'I 
talia. 

— Non si può concepirò una civile 
società &6nza la fede illimitata QeUa 
ammintstraziono della giustizia. 

Invoeii quin.di il rìordinamo^ìto della 
magistraturn, chiedendo ohe questa 
sia meg^o piagata e la giustizia aia 
meno cara. 

Ha quindi esposto un largo pro
gramma economico che ci liberi dagli 
inconveiìio^uid^la prasentosiloaaioiìe, 

l a tratta dei negri in Assab 
ÉW Gazzetta UffÌGial§^^\ihhyìQa nn 

decreto cosi concepito: 
Chiunque nel^erritorio della colo 

nta, di A-tfSiib, o sui confini della co-
Iònia e delle sue dipendenze, parte
ciperà dìOTtamente od indirettamente' 
al traffico degli' schiavi negri od a-
biasini, sarà reo di grassazione, e ver-
.là punito, secondo i casif^giusta gli 
articoli 596 e 597 dol Codice penale 
del 29 novenfhre 1859. 

Ove la tìFatta sìa accompagnata dal
l'evirazione, il reato sarà qualificato 
di assassinio, e punito, giusta gli ar
ticoli 530 e 531 del Codice citato. 

Il tribunale Militare di Massaua 
sarà competente a con oscar e4-dì^ta lì 
.|aaU.. 
•^ l̂i* istruzione del processo sarà però 
fatta dai 'coìtòmVssiirio civile in Assab 
0; dS^^éhi per esso. 

M«&vlgo, 4 giugno. 
. F r a qualche giorno i nostri de

putati partirannpiftper Roma. Saranno 
fatti prasenii alla riunione della estre
ma sinistra indetta dal Mojocchì e—-
subito dopo le formalità del giura
mento — è sperabile si trovino d'̂ ac• 
cordo coi compugni per affermare con 
energia neiraula parlamentare i do
lori^ i bisogni, le aspirazioni tanto 
misconosciute della,Democrazia. 

. . . • ' , - - - ' ' • • 

A detta degli avversari ì radicali 
sono soltanto quarantadue. Fosse pure, 
la sola opposizióne radicale d uscita 
pa^ vantaggio dalla pTrtìva» dell'urna 
ih onta alle, m^ne depretine ed alla 
sfiducia nel sistema rappresentativo 
che le delusioni passate hanno lascia
to nella'classe dè'Plàvoràtori. I qua
rantadue hanno la coscienza dì rap
presentare il lavoro italiano contro il 
privilegio; sono ì pionieri denavve-

*̂ faire; con, una propaganda costante, 
intelligente entusiasta prepar|.pp il 
terreno alle nuove idee nella morta 
• gara di Montecitorio ed avranno ben 
meritato dalla Democrazia e dalla u-
manità. 

nulla alla foirzà. - ^ ^ sarà la 
gliore dolio risposte a ceirie ìnquaìn 
ficabili provocazioni. 

La hòtS^a del Te^ftfii in ispeclè > 
è la consacrazion;^ del principio de. l |4 i^i 
associazioni agricole ed pparaje a ctìi 
egli ha dedicato la propizia vitai ^'-'^ 

È corto che nel prossimo aut' 

lilfoso società agricole ed operaie. 
I lavoratori stretti in un fascio 

rappresentati in PaVIaraonto dai loro 
candidati^^i^turaii ,̂ SM» aar^nnò : alla 

^ e r c t ì dei tirannetti locali :—'-«d a-
Wanno una parola | | ^ M % : leftisSa-
tiva. Non foss'altro OTelaòyn Godi-
ce del lavoro — cresimato dllfi con
cordia dei lavoratori. T 

Questa è ia via tracciata dal 
,tito democratico — la ,sola, vìa pos-
sibìle per giungere ad un pratico 
sultato. 

. Bisogna seguirla in onta 
«vocazioni, -iĵ ijn bisogna far|*3e! 

tiri a buon mercato, ^g^i^ ' 
I lavoratori del • Poloaine ^^...tris i 

pochissimi che sono riuseiU a far 
trionfare il programma della demo--
c||$ìft;>- Il loro programma-— devo-

i4ÌK.™oŝ f'**'̂ 3i all'altezza della situa*: 
ziòne — anche a prezzo di nuovi sa
crifici — e di nuova abnegasione. 

^ • 

^Puos t r i deputati f a r an tPWM po
lìtica, e dell'amministrazione. Nell'in
terasse dei rappresentanti ed in quello 
generale della Nazione, non incorag
geranno là camorra di cUanteia rac
comandando TIZIO con danso di Sem-
pronio — ma con una bene inlesa 

flTr-.fiW^ 

difesa dei legittimi generali interessi 
della Provincia corrisponderanno aV 
mandato ricevuto.'Mi assicurano 
in questo senso sarà indirizzata una 
circolare dai nostri deputati ai Co
muni ed ai corpi morali. 

Ed io trovo ottima e idef^?Sendo 
indispensabile che la^^ippresentanza 
politica armonizzi e proceda daccor» 
do coli© amministrative. 

, * 

I -

Dep'etis iniiolabile 
Scrivono da Pisa alla Dàmocrazià:^ 
Ieri sera, pasìsî ndo dalla nostra sta

zione l'onorevole Cairoli, diretto per 
Milano, molti studenti e citladini si 
recarono ad ossequiarlo. 

L'egregio uomo pronunziò poche e 
belle parole d* occasione stigmatiz
zando l'esclusione dal Parlamento dì 
Giosuè Carducci e di Bàniari Simo-
Eollì. 

La interpellanza Cavallotti lascia 
sperare una rassegna retrospettiva 
sulle ultime elezioni. Sarà una rivi
sta semiseria a totale beneficio del* 
l'on. Depretis a dei numerosi morettjis 
sparsi sotto forma di Prt-fotti, sinda
ci 0 agenti di P. S. per tutta Italia. 
E sarà una rivista interessante per 
la causa della moralità e dellftiliber-
tà politica. É possìbile ohe 11 Polesine 
vi concorra con qualche docuipento.... 
originalo. Perchè qui le cose non si 
• fermano alle elezioni, il secondo ca
pitolo (Tdopo le elezioni» è forse il 
più itì'firessante. 

Le piccole e 1© grnndi vendetta 
sono all'ordino del giorno. Abbiamo 
degli operai comunali sospesi perchè 
non hanno volato col Sindaco — fioc 
cane le ammonizioni ai socialisti che 
hanno dato d voto a fiadaloni. E fos
sero soltaato ammoui^ÌQui ma qual-

^ 

Da questo puntò di vista sar 
anche neg|ssario un risveglio nello 
elezioni amministrative. 

Se i radicali a sufrragÌQ^a|retta 
^sono nella impossibilità d i ^ r trion
fare dappertutto i propri candidati, 
devono impedire colla pfpìcolosa &r 
stensione che la parte più liberale 
nelle amministrazioni comunali a pro
vinciali venga sostituita da certe can
didature a base retograda che sì ren
dono possibili soltanto nelle tenebra 
trasformiste in cui siamo travolti. 

J-L>TÌr 
V , . — i -

,l:l.tili. 

Detto questo nell'interesse generalo 
i— ponìiaiettecfll una parola per fatto 
personale. Il corrispondente della Ve
nezia mesaó al muro, rispondo cha 
non risponde. Buon padrone, alla sua 
prosa non toniamo afiatto; (a nostra 
non era dirotta a luì (non ne valeva 
la pena) naa al corrispondente dai-
r^dHatico. La ritirata non cì sor
prende*, la prudenza davanti alla cri
tica avversaria vale l'attacco dei veo* 
chi e nuovi amici. Il sileugio è dVro^ 
il aig. T. M. tace per non poter par
lare. Meglio non avesse cominciato. 
Nella immengUà dei suoi aìfari ha 

- I 
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tanto di f à r o ^ A Bp̂ n̂ O'** 
la sigia del cornspondent® 

do! BaccMglione. 
E dei roBto nega tutto, Come De* 

l^retis nega alla Camera ciò che non 

Fortunatamente certi fatti stanno 
laella ooacienEa di tutti, bompresì gli 
adiei e gU avversari. . • . , ì&^Vi del 
"^ì-M^JìÉMWtti disapprovano, non 
disap^provano il corrispondente del oac-
chiMìone, che àmie colonne della Ve* 
n&tia, '^^' • 

^ ' I l 

Del resto a nemico che fugge ponti 
d*oro. E il Big. T. Bfe^aaàòlto anche 
per qttestjy^nuova e speriamo ultima 
Sfiifpata. a condizione però che dopo 
iBtìCyvflU.-, . . . .lìrici e tante delu,-
|!oÀi%*ca ,?slmehp/;«desso con chi e 

ai- chi comèatu.,In caso diverso ai 

4 giugno, 

^psspgnl a passare per una aecoMa ! 
edizione rivodutà e scorretta detjé- \ 
róme Paturot'"a là. recherche 'dune [ 

m^óìsittóÀ. 

é^Ws-,-

Rossano, borgata popolosa ai conflni 
della Provincia di Vienna, fa^flvasa 
dal colera. Oltre a 100 faronpl^oju* 
piti, dieci anora^tife'decessi. fea tale 
Bpiroporzione si attribuisce alla mitez
za dell* epidemia, dovesvpnre in gran 
parte alì^ cure assidue,' all' opera in* 
teliigente di qnststo distinto medico-
chirurgo Grossa cay. Angelo. 

Ridire le miserie di tanta povera 
gente colpita dal morbo, ritrarne la 
SesolaKione d» mólte fÀmiglie, è etim- ; 
pìto impossibile. 

Rìtìcardo SébbelUn, ispirato dai Bsn*^ 
tìhiéfitl dell» vet'a Eoiig nne, quolla ' 

Uhó più lino Meno avrà gU^óttBséhto 
:tdti^WPSrÌdé.,?,ieravanW^* ' 

;,iS^^:li!; 

Ecco il discorso che intendeva 
g o pronunciare _ 
M' ì i i r ióauguraz iohé del mòtJu-
itìétìtò a Garibaldi. 

tsara. Animo nóbiJogeDorógo, libérale 
di^printiìpììi é'gli è là 'èvti^nè si knf 
ffa, « consolare i sfiffar&ntl, a ì^fgl^è 
tJtìrponalmente i più urgenti soccóirsli. 
tó'sna car i tà-è iiièàauribile, i^àtiìQ 
ìneiancabile è là sua operosità; 

Che altH suoi còWdittàdinì appren
dano dal suo esempio, e sMnsoirìno 
aPopeH altamentef utifianfÉàniI 

Un comittstoj composto deirEgr^ffìà 
Men-

• ! - -

. - • ' ; 

(MltaMni'r'-
) & 

L-^!5 

" I h gidirnò al spieprie, .^Kv^utarps?, 
I ^ S ^ r i ? m.P^P^^°' cocjp^so dpl 
tributo dì ammirazfone o d i gratitu 

e dà al: più grande, .al pii!̂  
magrtaifp^^ dei suol eroi, io qo^atp 
giorno il»j ct|i .,Q\ Jona^za pptewte. un 

ràvi^ivano ri^ord» di un passato gìo-
" p f , glia perraésso anéo a = noi, figli 

ile balao jrr6ntm^jj^|.qu^j!o sfor-
0 ma forte paese su cui ti sn^ 

in 
amdÒ le sue orme e che fu consi 

fito^del trangUe dèi suoi prod),v 
eaì ^iva e é^W^tjià^'U gloriósa ^ a . 

fondere -1 tttìStrrWèntitóéàM^ Wv^^-^^ 
ài tiattì Voiî ' 

l 

M^ 

MtóMi^étó^o' al più èacro dei m et 
'fé: 

i.lV^. 

. , . 1 

etri iloW'i ^^^^"Ció <̂ ei tutto ingrati 
B# ' lascfttssitSò' t||i^scorrer questo,,^! 
sansa far udir e W oost'r^^^^pe, vtó 

wforae fisccav di fì^li* òhe l ì \̂/o!glyno 
alla memoria di' ^©aribaTdi p^r is^ì-
rarsli p̂ er Tit^inpraré le loro forze, ì 

pjòro ideali, oppressi dalla tiraniìià:^!; 
blp,,seinpre'!pronti^ a acattare^^^vfpli'o-
rompere Tremanti al?primo gtÌd#-Ì1/ 
beralore ! 

Siuriarno, piebó iPWbre di sanato 
furóre, dinanzl'^lM'efnéiè di quésto 
" omo 'beiì̂ érA'erito di lioi tutti, deità 
UManiti infi^lj^^giuriatno dì affreltsirf, 
l'ora' aospiralaiiW cui, spezza le'cafèif?;' 
straniere ehti, pWssìalmo f&t p'arfè dtìtà' 
graiìde'^irffcltaliétìà;- • ^ ' ' • •''̂ ' 

JLnoslro grido errompa dunque u#i 
imf>, concorde; e voi^ciUfidini aiii-

tallBì:Ji#aribaldi^WV Trehio. 

raccdgpendd di casa m casa socporsi 
per T"^poveri colpiti. Gh^ funno in
tanto le éufeorìtàitu'ÈtetMSTuMa. Se si 
tratta di, umiliare |̂=pa|f>a: al Vecchio 
fatale, altorfi si Jaf^ghegcfia in, ispese* 
l^^vi^sitè,'Ih , m ^ i p d a ? i o n ì , , e ^ 
^lì!é%Smr.^^^''r S8 SI saprà e 
sr«orM par la safato pUibblic ,̂ sj>.eni 
dIeMit" deci,tìOi|;|i; q«A profuse 
inèllé |>aipitanu eìezioniv Bwi 

"P,aaf»n#.^r-: I denari ;Otee.ai ave 
f^sta dello 

tante Minestre ai biaognos^.s ; im^m-
ifj^lffl©. -r^ Il ; circolo operaiOjf̂ dopo 

commemorato vGaribaldi, ai dCthìarò 
p^rjTO^nepteìipW i|»orsJid';«ccordo an«/ 
eb® e*?' vari,-centri della provincia pfer 

} «joordipare; ;gli sforzi* - »pffr 

j i^fflWeKW. -* Casi di cosidetto 

i q^'aicttè sito ^èUa pròvteiàv ^ ' 

pioggia 
Ili tare 

albori, ecco nubi Càriche 
aolnajra j ^ l e l o j ia rivista 
èhe do^^waver luogo in Prato della 
traile alle ore 7 ànt^onìVa anzi un 

- . • -• - " • - . -

po' anticipata senza che per questo 
al poveri soldati si togliesse prendere 
uàa# loaa lavata. Però gente diserò^ 
ta.;iprdtne perfetto; rlttscltissìma la 
rivista; " 

E poi cominciò piovere proprio | 
secchi roveso 

Pareochie^ttffbaridfW ai poggiaoli. 
••Pi:ù»di-r&erenò..., .^ 
; Nnmerosìssimo il clStorso al Tea

tro Garibaldi per la commemorazione 
a 0. Cavour p^fparte di Luzaati; a 
de^mani Ja rplaziope. 
• Sslaai© pfssl^l^llasss. —-La prefet

tura ci òomunicava iorséra: 
e Nello spedalo dì Padova, osai i , 

a S. Martin di Lupari, casi 1. » 
-i- Ed oggi ci comunica; 
« X Cqlevìgo casi 1. A. Poritìto^ó 

casi 2 »' 
giiii Jl^ Mtìtìiéipìò ci cor^imìca òggi: 
t len (5 and.).due casi. » 
Ix^l^fDftte d i r e t t e . -— £ia Oom-

raissione Provinciale d' Appello per le 
Imposte dirette hélià éS^ÌR del | 
gìughò a. e. ha próftìriÉè l̂W seguenti 
decisìoipi: 

Ricorsi del Cp0rihueHÌi 
Accolti per intero : èca^ià l '̂fètròì 

falegname, Pàdbva. 
Àicoj^H in parte; Marchetti Ì.ùi,gl, 

per commercio iagnamij. fd. —- Calza* 
var^ Domenico, prestinaio, Oatapò 
sampiero. ;^!^:- - •• • 

Bespinti; Fantin Cuigf, ftfattaiiè:^^ 
r4i Padova 
Borsetto Gio. Batta, sarf^ id. 
Golftìtto Gino, inugnaìo, id:; — Ori 
Antonio, prestinaio, id. ̂ - Lava Giù-
aeppei pizzicagnolo, id; — Frfitfàtì 

1 Luigi, pe^ commercio eranagl(e;id^^^ 

! Àai tUfSMtt ì i^rè^ l l - GrazioB^Oa.. 
tenna, per capitali, id, -^ Forrtien» 

; tini Gaetano,!caffettiere, Padova.Oami^ 
j pagna -^ BbntecQpo Piatto^ affittan--
1 zìére, Kst'é' •— Gtìttó^ tìohjfaccio, mu-
I hpaio, MontagOa|»a , ^ p g a n Gsovan-
?ni,v&rmac!ata, J^ltadeUa. S 
j Ricorsi degli AgeHti- ; 

'•}à 

. -1^1 .. - I 

«lere, ìd. id. — dotto ,f Cacoposara-
Piero, contro Pesèatò Giovanni, Jnu* 
a n a ì o . » dettòMi Monselice, coatro 
Rezztm jliiilgi, negoziante legnaio^a 
dotto, contro Oanozza Spirìdione, pia 
doagnó 0. 
^̂  Reafìinty: Agente di Monselìce, con 
tro GaliiuAtpnio, per trebbiatrice. 

Veionco dei Hbri giuriti si Ga'bfriftto 
di lettura nel mese di mese dlmaĵ ^KÌO 
anno corr. 
Perolarì Malmì^nati — L*Égittò 

egiziani. 

Oaĉ ASAlga — 'La'èamt^^Va feonffagìo. 
Gioppì — Attacco é difesa delle o-

pere da costa. 

If : -

]13 
••31 

U-^:fi 

'Id. 

Ministero del tesoro 
TV'Vr 

f eepli-

- e ^ i /r-:i 
Pfron itof ilo, id. id. 

,1 

^ 4 

cativa per PeserciiEfo 'finanjcfdrìo 
•1885 86. 

Mo5ìgeoìlo -^ Lea p^robymeB de # h i -
stòire. 

Brupialti — BìbUoleca di scienze pò-
litiche, Voi, II,,y^,forme dei go^ 
Verni. 

j 

Corte dei c o n t i — Rfindìc^nto della 
j 

amministrazione dello Stato e del 
fèndo per il culto per Tosercìzio 

t e a Sue '̂(ìl Érogliè -r- Souveóirs. Vo-

Drnmont "i— ila Franca juivè. 
R^ccoltk di cà'nti pat^ìoitici Ì848 tó, 
Novìcorv — La politique internatio-

naie, 
f anini '^^Provartii W l i ^ q n ^ ^ c 
Maupassant —• Laiìprfittfcojroqnflv^̂  
Pascarelkf-^ Villa Gldria. Sonlite 
St. Thomas -^ Le l'f-ve'de Padtìv ei 

binettì riservati ; e d ^ ^ i stessi toccè 
talvolta di#A<^r#La8pittare persino 
dieci minuti. .. , 

Il Municipio, dà q u s S e tempo sem'i^ 
pre proftto ad eéaudira i giusti dei 

en della cittadinanM, vi provveder 
èertamenta in vista^^miif che non 
M ^ i ^ H a ^ o ^ ' i l W n i da peiWlì ia 
linea igienica. 

vendi 

cì^neh^tìr' de loW Bull: : ^ "^^" 
Boùrgtìt - Un crtàè j'ampMr. 

I 

irazione^gp^er^^l© J^^ll'agncpltura. 
Variazioni del fìtto dei tair^eaii 

Polacco --[Una,questione in fonateria 
,di ftubingresdo ipotecario legale. 

Nel Iqoala ove a> ,irmmf> iA|®biOQH,s 
rifa;?jfftti ^TBs^Q i cessi .fìubblioi m Vi» 
dal Sala l i sente'dìficontinud'ùil^^àWfrf 
inso#6^eàblIe^^èatìÌÌ^l4 tnatfcitìi^à ^ ài 

paUaioro aqiia vuotatura del cessi 
ipubbìicì foE^ fornito di macchine 
tìiigliori ed in maggior numerò per 
non disturbare per quindici riòÉtì dì 
geguitaB-prP^famare la sfortunata pire-
ê̂ l̂ ŝ ^̂ Wfr 4el:^Sale-oome sitcuedw^ÉP 
tnslmente cpn g»iesti calori e colle 
ìfttóabQio del movt)o asi:alìcé, : i 

i l àlie|tì^ 9,ai^4virià pMcM la 
égli efffltt.i p̂ ressiosî  im'pR^hà^i 

idal 1 mflggìò^885 a tnitò SI dètt^ 
mese, cioè dal N. S3327 inclusivi, 
nonché di quelli iimdstì ìnvendutì 
per Ib addietro. 

^^ 'Nel g'ornb tó^ poi àtji ò r é ^ a-
;vra principio la^^ndi'ta éogl^ffot^i 
no^riJ^fiopi impegj^ati. clai 1 toagg|| 
4885 a tutto 31 d«tto méfie cioè dal 
N. 34745 al D̂ . 4Sl5Ó inclugjyĵ , lìoa-
^hè di quelli rimasti invenduti .̂ "ar 
l'addietro, > l 

!IÌBaoy,8|;«©elisia;'• >^ % • siiì^/'t^i... 
centis|||ia!metìtfe' fondata iÌfe5ò(i!eÀÌ 
di mùtuo màcì^rào • fra I ^ìMltè(-m-
t>ìè^àtt 'mmémw Pàdova eòi se; 
pent i ' détb^bììnati s'tìopi cohtériiitj c a i . 
fiUò Statuto; ,̂ ,̂ 

mediante: ? 

' 1 * ^ i K t 

' I ' I*. 

à / Bilssidi ,,temporaweiirinV cado di 
malattia, 0, perdita del)* imjpjego; W' 

iil prestiti proporgiònati agli = ^ti 
jsendjin itìasi ecceiionaiifW^^ 

C '̂,pensioni Vitalizie-; 
il" 

^ f_ 
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-1T> 

Sfctoart/^tósalveld'artigìjei^af^^i Sve
gliavano annuHzfàWda rrìforrere Iti fe-

Wna^trón'àler'"'' • 
Le bande cittadine rallelraVàno 

presto 1̂  Vìe della città coi loro con
cèrti'" '••'• '•• '' ' '•'•' ' 

sue;' menti^ftisplendìdi faroKÌô r̂ i primi 

%Qgm DEUA VITA CQNpmPORANEA 

mmm 
i 

Guglielmo 0 ' CoUoriy si trovava in 
una di quelle beate ore che volen-
tieriì^si sognano inni e^fiantici, è in 
queliw^ che ruiìltì 'Milt ìcio di se 
sif'̂ Ssb•vi sV"gett^'l'èrdufl ,̂̂ _-,,,. 

hi sorsi le gioie e le fancita ai 
un esistenza divisa a due, i sorrisi e 
le grazio, d'un amore coleste; 

Gu^li^lltN î óh aveva' mai amato. 
Mai ninna dor̂ B|a lo à'viva attratto eì 
irresistibUmente air effètti) (|dtSlo 
YBléj egli rìon amava, ed ellc glieli*• 
a^gnò ad amare, ed Qgli non erode
va, ed ella gli insegnò a credere. 

Quando un cuòre che a lungo trat-
tentilo divampa in'un amoro casto'e 
Koleif̂ ne ha certe emòzioivv ind^S;^||jg 
1)iU e Guglielmo soggiaceva a queste 
che pe^ lui erano affatto nuove, con 
qnel J^sto di Imtfre, di paura, forSd 
Igg^e Si gelysia 

K colla lettera fra le inà^i ritornò' 
• â  iéggeii*lBi.. 
; ^ % < - . S . , . , • • • • •••• , ^ : ^ p ^ ' ' , • , •••• 

— Io credo — 6gh esclama -^rcjie 
iglì angeli, stessi mi invldìerebbero^ 
questVif^t^p c^o nacque cpllailetopev: 

|sta,i€pllè tg^pjdazitìiifre che'Sf^fbnde 
fin un '̂zefftro^ soaife, dbliie, c(ho rapìV 
jsèé là miài rtìente e' aiffa passare dal 
^Tartaro air Eliseo. Io credo che Dio 
jstessje m* invidia, questo affetto che lo. 
ìpriva di quell*adorazione verso dv|gi, 
(io credo che ttttt/o il tórindÓMiì tìtie 
ró''n]Btidi^ta^'étfe iP^ìifWtnfièsia sci^itto 

?nei Uoro oer Peorage, chMo sm un 
pari dell'avvenire, ricco, che lij'im-
.porta tutto quanto ?(.v.'bramerei es^er 
povero, guadagnarne! l'esistenza (ièìr' 
dire a Lei con più-ben giusta ragio-

.^rTòle'rdÌ^Ìdiiin(féf (a Vitaiv No, 
no,,, è megUo così^f^^^j^ppì almsno..., 
Sonauno sciocco' che non so chea 
dire... 

E cosa stS^aOrdinaria, si posa -Wdtìr 
tare in lingj|||^passone, antieo'itìgieso, 
quén<||pji0 ì Ì̂>l;̂ t̂i brittanici canta-
•vano aU« batUglia d'^Strtìng; • 

Accolti per infero: AU^nié di ^à^ 
dtìva, contro Grazioli Caterma.'j, per 
capitan,, Padova — detto, contro Mo-
rìn Caterina,, pizzicagnola, Padovat^? 
Oittì'pagna — detto,dl ^óntagftana, 
contro ,Staggio- Carlo, prestinaio in
detto dì Mohsèliéé, cMvf-^Srtmtè] 
Matteo, mugriàio. 

Àccoli in parte: Agente di; I^adoya, 
contro Golftìtto GinOi- mugnaio, Pa^i 
dova' — detti©, contro Càttin Bortolo»-
amt«z iè rè i - ]^d t fva- 'CMfcna-^r^ ' 
detto, contro Pedr'oh Matteo, afdttan', 

ì Infatti c e una sola fineetrs sopra" 
pia porta d'ingresso per cui l'aria èon 
i può ca«i(peggiare, e Ifaria'pùra rin'o-
I vantasi coùtìnuaMent'e à necessaria* 

H • ^ ' ^_ 

, w ìtì^tu'ttfe i luoghi' è épèbilWftìLt^ nel spc ÌT:l 

Sua'^spec i c i a # 

— Ed anche un bel giovanotto, 
Toie omise un ttìgger sospiro, ^ 
^ Ma s^i Yóle niia^ èie mi lia^* 

T ' - '• I ; > 

fatto strabiliare coUa tulcDiif0SSÌoae 
espiicua,,-

Di che?,., 

inaio per 
destinazione. • • •-. 

Tutte !e premure del custode non 
giovano a toglieresil^iameaitato vncòn-
venienre. A neatro av|i|o si riinèdie-
rebbio itóliaff^tóerite^àll'iprire una 
fine^Vifà sopra il, corridoio che serve 
d'ingresso SecondanoT^al Mwp'plPrVlf 

iSjsno anch.einsufflcien'tiyr le penici 
sono che vi:accorrono^tì:tre Boli g*àl 

r - ^ ' •" r V 

rsm 

> 

• M I 

— Ohe ti pare Usry di sir O'Ool-
l o n y ^ . . . -p chiedeva timidlimente 
Yola. 

"i- Mi sembra a prima vista un 
buon giovane,,. 

Ed aìbo?M. 

<̂̂ iÌe ^^^& ti aveb^ riVÒM lo 
'sguardo.,, un ptìcO Idhghìattin^ii. che 
tu infine non abbia mai sentito èli 

î stimoli dell'amore. 
E che vi' é' di straordinario?.,, 

WovewttìQ tu hav sempre amato^,. ti 
' ^ \' 

sèi sempre trovata nel medesimo sta 
to, priora ancora di vedere un liomo, 
prima ancora di sentirlo a jfavellbrei 
.pritda ancora d |pf lo^ v^^uto^ ^ di. 
ìcom];>r|ndere ?... via Waria (;ar%„|.|^n 
^Pfiocipio bisogna adogni- costo amr* 
metterlo, io comincio' orai;.* Vi soiio' 
e non dtìbito vi Sié'rìo certi me CP 

Immcìarìo appunto quando altri ter
minano e che perca f 

ari,tff î tacque... 
Lè*yarole,i lai considerazione inge-

^nua di Tyìe l'aveva dòlfiìtai.. a'ìriatól 
il sogno postante ed imperituro del 
l*uman genere;., il aoî piro della ver
gine.... l'ansia d'un*anima fjinciulla, 
che balbetta un'incognita favellai... 
amare, e sempre amare [.„, 

Elia pensava in qdégU i^tantiUi. 
cari ricordi frahimisl'i ai profumi del 
l'innocenza e dell amore, riandava coi 
sypi pensieri a quei sospiri,., a quello 
a«sitì..r a quoiìé geìosìr del cuoroj e' 

si sentiva come ùò\lìeve solletico, . 
cuore che riupnaava duna cara ma-
8t\|y|,,e d^up,brivido,soave... ellajfìn-

— Tu taol Maria],,,. 
' ^ Le tue' p à i # S t t ì l e mi haWAo 
ift^tla rétve&deVe^cìi p&t̂ ecòhi anni.,, 
tio bagolavo col p^s^si^ro,.., mi baloc-
icayp cĵ ŷ ,̂ mie emozioni* nelle, tera-
;pesM d'un amore ohe a* impone a se 
^stesso... ritorwlvt»^ tóciùlli^...^^ fiin-
^citfHtfWì iMM^rgev^'!ii'.À;itìte Sòloì 
voluttà del primo istante d amore !.,. 

sntoilt'anyidio Yole... come invidio 

so 01 
s^vv-otìkar^, 

MI' dì - fk^ir^ i f irifeèè^r'^y 
crasè^Aàglfìapfégal; 

regolamenti., ,,,.,,,_ .•,;.., ... n:Uu.,-', 
Si'contano oramai olire a cento i 

^^piegbl.:,!ed^,,a/^ite^^r8Ì che \\ 
Socì^fà 9.r,dinonderà: i ili breve oassftl 
mHggìormentayj^fgjftdova e faorì. i v 

L'ass^/a^blea generale ha-preceduto 
già ftÌli^,.nQmi;na,;.dèllé ̂ cariche socisll; 
ossia del Consiglio d*amminist'razìÌoia4^ 
il; quale-riusfii cosi comp^'sto: • 

Pmsi&éntk: Bn<)ni òo. Lòddvieò. 
CònsigUek: Antonelli càV. avvi Atif 

drea, Bitìéutii Gio^^Èattà, ÈWtóW 
d4tti' Au^à^éto, Marcato M ; Èuigi; 

éaitìì^ffte noi). Giacomo e Euramella 
cav. dott. Luigi, , 

-^-ti-£^:^f^wbemifl 

^ ̂  

. r̂ 

ì " "^ - , -^^ 
quegli istanti che il mìo Cuore mi' 
sussultava... gaméva... aspettava |... 

-^^fidóòlv..! a sentirti sómbréi*tìbbé 
Schò'#ffiètó,ftìS*^c^'di rr^Mpire quel 
largo vuoto,flhe ti circondava, non ha 
fatto che accrescerlo... invece di sol-
ley.axy^llje supreme felicità, di reii-
dorti ftìlice^i.'l'à^hbia invece..'. 

•^ Si, Yol'tó^queiramoré che ntfc-̂  
Q^r calamo etìme .soaptro, ohe mere-
Spai 1̂  acque di lin' l^gp si fuso colle 
tompesto del cuora..i 

— Vedi, come sê i ingrata con me, 
MaVy. Mi avevi promysyò' di raceon -
tarmi per odtéao i piirtiqp^ari dal tuo 
amore, e d*tin tratto Wiln m^no alle 
tue pifflinesBe, ciò rion è rftzion^U, 
non 6 logico. E' vero che l'affshno ed 
i dolori quando vengono confly'u'ti'ad' 
un'umica'se'no subiace loe-tb ùiri'all^-
vÌMiMeuto, il dolore, cbeochà si dica 

f I 

1 T 

f i 

fehe .sia egoista,,quando è ,co.nosQÌ.utO, 
lo sL^igor ta .(^li pia' Ììere?za,: ed 
havvi certi istanti che si.credétìiVe's-
sére la; più.inftìlioe creàiura^ch'e'Sèttò^ 

I • 

cappa di cielo vi esista e ĉhe tìnèfi 
sempliee dòfitraddi'^iònó éi fa Èdalè;;. 
si vorrebbe essere soli nel doldre, sì 
vbrrebba noa vó na fossero ailHwViW* 
firn iWlv'entura éócondo quei ciV mi 
seiite^Si^iid.) è c ó r i f l É ^ ' è a l ^ ^ 
viata. 

L ' , J 1 P , • -
. ' - ' I K , . • • • - . V , . . . . • 

--T Tu ragioni^ mia diletta TOIQ, da 
fanciulla che nulla conosce di tìji^ter'i 
d l̂j.cupjî e umano.,, ma purp,;giacchè 
Îq desideri ti ^ racconterò quésta' sèm 
0 domani le; note doloroaeidei^ nfi'itidà-
more, e vedrai, e ti convincerai cnè 
fa dUop̂ ò iWptirsi irna' msiééh'ira, tìi-
^adtìod^H'Mé'pia^ iitìvì' sensazioni a§ji 
òèEhi di tu'tti piet nòti Socviré di'spet' 
tacolo a chi amerebbecogUerci amac? 
ciò.. /" ' , t|Mtte iBjSventur^,la svsn;tuiìfl 
d*apQÓre è la più .fiera la più .terri^-
bile di tutte la sventure perchè essa 
sola^ prenda,po'gsesso dalle sue facoltà, 
della tua fibre, ti Stringe nelle sUtì 
ispìNra/ti ridonafUtiàì laî vn, da'au
toma, e spesso un infelice ohe \k 
raon^ s t W b e W berieflcio: 

!•. I 

«^^fii'^tói-àttetìs^k,.. 
- 'Ti dibb la iibr«?miti$... . 
-*• DuHqtìo tu ami a non set ria-

mata I*.. 
TMnganni, amo e sono riamata, 

(Continuaci 
iU-U 

lo^sòf lo sentg,M 

>^?iV 

. 1 ^ 1 

à ' 

-. J]fi^tafc*st^tiiffife^ ^:S:iVfa^St&' 



fe. >^Ua titiovft società 
fierchè prosperi e ni 
4i più, corrispondondo ai nobili ideali 5 
por cui fu fondala. 

cietà Iride tSnpd ia ,d i ede ierseri à 
eneficio della M^^Jmf&figoàì Luigja 

« .B|i|tói;Glovfi^ha,?Tftppr09enta-"' 
sione col Faccialo divofzio &\i Mae- ' 
4tro del 3Ì0n^^. , 'M^mu 

Discreto il oOiacorao del ì>tìbbU6ti 
II quale si diverti, qùatttunqli^'ìa òom-
raedia abbisogni à'è^St^ìntfefJflmtti 
'^a artisti, e i dilettanti qiìindifttrino ̂  
;auel_ che possono. I^ptfltjditiifcdae 
beneffcfiti che nelle parti di C^nuna 
-ed Ademaro hanno saputo ayeiie'ìno-
isnenti felicissimi, Bene t! sig. Batta-
iglia che promette molto e le sijjno* 
thié Bubblo, Baléna, 0 C«àgat|ro. 

l^eUa 'fkrBa i\ Bordini fóce otjaUi-
'tìare dalle risa. ^,i^^: 

M i r a n d e coneerfiii»*— Stasera 
}e due brave musìcho unite della br<i-
gaia Pistoia 35" e 36* re^g. fanteria, 
«ìleguirunno in Pia2Zà/V. E. dàlie ore 1 
8 alle iO p., il spffUflnte,progranime: 
1, Marcia Ee«le— G>»bflttì. " , 
5̂ . Sinfonia Vespri Siciìiam - Verdi; 
af. J^lfi^le 3**. Don Carlos - Verdi. 
i ; Valzer f'it^nna nuova - Straus%, 
^S. Canto dpgl'Itìi!iani (dal 1848 al fO) 

- r Roggero, 
f;,; Inno trionfale -Il Gvttatdo - ̂ on 4 

chìelli. 
J^'G-alop — StrauBSs,; «^ ; , 
i-Caa^ sai sia. —' Tra . geiiero e,,„iii-.; 

e : . , _ . . . „ • • • ' • ' " ' ' -

& Giugno 
èndita I t a l i c i . - ^10 

Pepeift di Genova — 7 

Bancotrote aualriaMé -̂̂  2, 

cereali 
ffrt5ffiiiSs^.!raii©;.dapistoro. . . L.:§^à 

SeminajDìiloMe ipignol^to 
i iallone 

em nostrano 
.1 

na i^^i 
idem 

S e g a i » •neò.' 

^ nosti:aaa 

esteìfo 

t -* i I . t , . ' ] ; 

1 7 / " •• 

16.50 
1 
16. 1 j 

v c ] [ l -

Sembra ìrjdutWto che Durando 
sarà eletto presidente, e Canizza-
ro, Gìanuzzì{ Tabarini 0 Saracco 
vice-presidenti del Senato. 
" h ' # 

M V P=.,rl 

La nominsi del éetiatore ^ease-* 
da glia annunziataci ièri dai nostri 
telegrammi, î oale vice presidente 
del Consiglio dell* istruzione pro
dusse buona'imjpreSStotJe^ ben ssl-
pendosi che il Ministèro vòìeVSt 
nominare il BriòscBr^'^"^^-^-''^^ 

_ j 

pubblica ha trionfato. 

rifÈa prevengo, signoire, che sui^ 
'figlia Kii rende la vita semprepltì^ìn' 
sopportabi!e4..r Trovi] ne la p^egoy il 
laodoidi farla stara a segno... 

: —'Ella sa, caro genero, che io non 
•^''risparmiato a mia fielia, nè^con-
sigli, ne riR^proven, la mm pazienza 
^esaus ta , è-poiché mia figlia è in
correggibile.... ebbene.... la dìsersdi-

f- Oh I... caro.saocero.., nonaiSÌamo 
a questo p u t ì , t « 3 m f t ; o l » f l « i i o l . 
l'emendarsi. ' 

V!O|K<»I I . — Si feoei-ò varli coft̂  
tratti ia RÒvorbella, nel gialIo:4e,»nBl 
b'nrico-vf^rdfl Casati, ai prezsi da liro 
3,95 a 3.35. . . . 

A. ton'4p>;#y palétte gtaUe fecero 
da L. 3,CS B 3.85;. Je incrociate e 
verài^darli. 3,35 8 3,S0. 
.:.^&h ^^>Hogtori¥f; diefla Eifa*g(St# ì' 
prezzi tendono a,Ila debolezza. 

attàémt, — Le notizie sono sempre 
b'ione e si fanno proplKii pi*onostìci 
sull'esito del racoojtOi Wagni ; son:̂ ^ 
rarit Gì pa%iaU Snorà. 

• • ' s » 

H 
•• Ì"-\' ! 

«ieo. i t a l i 

La Tribuna dichiara che a' Nì-
^ t e r a era stato, realmente offerto 
dì'^ntrare nel ministero dopo il 
5 marzo, e che m^ |̂i|itore ne eira 
stato Robilant. 

^he finiTle coftcessìoni sulla <jue8t\o 
ne vìtftle dell'unione, e rinoproveran-' 
dò al suo dolléfa déll'ltìtetnédi ito-
mischiarsi bé|!i a3^\m&^^M. 

- Il Prin^m» r i tWf^f l f i ibQdì , 
HNella eÌelonediKuvàik(Buraìelia) 

li , una. rissa fra .greci e bulgari vi fu 
una Ventina i4'l forili. 

q.nvdecretQ~.che cpnvocoJiaì OaflAera a 
Sbtfa ^el 14 corrente.' 

mmmhMm'ékìk é\ èssere aikpW^;. 
a levare il blocco; ordinò alla flòùp 
df^tàre pronta a lasciare je acque^ 
éireche^ -^ìlurafaold[ rientrò ad Atene. 

abile 

curare palisi?cSB3ì^^^rip#?®i^aipl» 

f^tmu&u 9 1̂  ' et 'M't..:&' 
tàcita 4^,ÌÌ Ì Ì t t i&l@ia^l. $@S8»« 

'".•r 

jm 

rat 9, 8, ^ e t P 

^_^jeU presBo la Gassa Muhictpftld» 
%nova presso la Biiuca dì.GessoifS. 

"In Torino I r i sso la B^noa Sabalpifta 
fli^ì^^l^no^ e presso Ili: Geìsaef 

Wi^ 

- ^ 
.•*r 

:I}I?fH7^p rileva che Fattuale 
politica italiana apre ì* orientizza-
zìone dèTrSultria e le assicura il 
domìnio di quei mari. 

* 

La Eassegna continua ad insi
stere periuniirnpasto ministeriale. 

I Vuole anzi lo si faccia subito. 

6 G I U G N O 
Gli Urigberì nèirantio 1349 open-

l̂ àlìef molto ter^e: dbl^'nbpoletaaoijtì 
àtitYientavano' ogtìi giortio. kj^oropò-" 
tén'^'a,' Re Luigi di Nàóbli pJie â e'ŝ a 

' V[^-J i i i 

dispacci) mi 
^ _ 

Hionna, 6, ore 8 25 ant. 
Anche Boccardo e Luzzatti fu

rono confermati a presidente e vi-

t i 

- I . . I 'ìr^Ei\-ui ii'-:^ 

- • t 

Civile 
del,"2 GiUî no - -^ig^v 

© j Maschi N. 2 - Femnaioe 1. 
' I r ' - _ I 

' ' . ' 

Mini l i IBI ©111, — Fiorenzato An
tonio foULulgi, assistente ferroviario, 

alzavara detta Kossigoolo Ama* 
Iia,easalin5!;a, nubile. 

Tutu di Padova. 
Eli®r^a. — Gian Sarto Maria fu 

Pietro, d'anni|^ 75, contadina, vedova 
—^^^ivtero Giovanni, d'anni ,51, villi
co, , coniugato •— CìoGcolinì Antonio 
<li Leopoldo, d*ànni 4. 

Tutti di Padova. 
• • • ^ à ; ^ 3 - • • ' ' * • • • • ; • ' 

Kftìso He "'• t\ M a s cl| i N .v 1 - F e rb m i nìe 1> 
^I^ ré ié ; -T DAJ M-OIÌÀ . Vittorio fu 

'Eugenio,,,d*anni24..,Jndustnan|ei;,e^ 
5ibe 7- Rixzflfdi CaYiotta fu Canoilìo,, 
«l'artni 40, domestica, riubìre. 

Tutti di Padova, . ..^ 
- de! 4 

K a e e l é e : Maschi N. 4 - Femnaìne 0. 
'̂tlIéK^afi} -:^&ffkfcd' ' Tamìaàzi^ Ma-' 

r i | ^ u Lorenzoi^iriafthi 80, càsàiirtga,' 
^•colivigaia ^ Gàstellan AngelaMfà^ To
mmaso, d'anni, 52, casalinga, nubile. 

Tutti di Padova^, .\ , , , ^, 
^eccplo Maria jdfjl*a'nieie, d^anni 

•19, contadina, nubile, di Litóena 
Sorgalo 'Marchin Luigia fu Pietro, 
anni 41, .VIÌIÌCR, coniugata, dì Sao 
nara. - , 

?La levata del blòcco sembrai». 
per oggJ. 

A«én«»,'fi. — Oggio domani si 
nòtifi'dbi^rà allà̂  Grecia là iessasìoiie 
pel blocco. 
•'à'Sciì©, S* — ,̂,La Camera voiW m^ 

eecoiidà lettura Uh prestito di 25 m-
lioni, e cominciò W i s é u f j W l p g s t -
ti : 'riduzione del numt^ro dei deputati, 
restrìziontì delle candidature muitaru 

'^rìiiiipié d^ele -vWa'mente' i^prògetti, 
che pê Ó ihcidWtrano opposizì'oĵ ^e. 

^pfeiresSu^iie*^, 5< — ,11 Journal 
de St Ptìjterààùorg dice che le Poten
ze leveranno pre^ t̂o il blocco della 
Grecia, ma che la flotta interoaKionale 
reste'à nplle vicinanze della Grecia, 
prointa a far frónte a. ogni eventualità. 

S»Br%Ì, 6 . — Secondo W femps 
l'ultima circolare della Porta ch'e 
chiedo di levare il blocco venne con-
eigliatj^ dalla Russia. 

M , e 0. .banchieri 

fh Mitàtio pressò FrtiVicesoo Óompft*»' 
^ gnoni, via S. Guseppe, 
In m ano presso la Banca delfà Svis-

2era Italiana* 
In Padova -preeso l^^^^^^io vaiate 

Carlo VA^t^n 0 Giovarmi Graèeta» 

F. ZOÌ^i Direttore. 
ANTOHIO STEFANI, Ùerènte respomaUìe 

ncu 
città , , . 
4s5ito. l'©86rci|e''Sun#anco. M^btfuesto — In ottobre SÌ bandiranno un-
avuto un forte rinforzò riprese Ba • dici concorsi a cattedre universi-
roìi ,Trani, BitontoTtolfetta ed altri tarìe. 
tóogl^i minori,f,jJj|rfte8sw; città d*An̂ ^ -«. I deputati sono convocati 
#rsà^ysnne m mmi^B,&\ mo[^^^^^^^^^ a Montecitorio pel sor^ 
ir suo potere. ' ^ _ . . . p •leggio della commissione che ri-

I Napoletani impiiur^ti, perciò de!-, 
IMng|(oaìrsi:M8gnt?n^h^fri^(feo^^i^li^i': 
rono re Luigi dt#feici^6ró •òóntt̂ éBéi ' i l ; . i 

1̂  
m oampoi 
ft Nel ^ì 6 giugR&ii barotìinapoletdni 
unitisi all^ trupp^iire^ie «cirdrnaroiLO 
là marcia ,̂ (»ntr<^̂ gli ll;oghQr|:^if?^a' t^ 
rono cosLli^i^ rÀpevHti che messj jpj , 
sto m rotta 0 disoersi vi r!Q3LS',̂ P<''>., 

egg 
cevéràiiLiRi 

*-r̂  .Credasi le posizioni dì Robi
lant msii scosse per la politica in 

;Sirformerà un settimo reg-
;gimento di A.lpjni. 

GttalsÊ ^ isarà nominato se-
éi^i prigioni, Kat 

to ?,dtó«3' Severino, i l conte,#4IArmì 
asso, K o ^ r 

gnanoji^on molt^^B^j^^^tél RobiJi* a 
^^^ Gli Uhgherì vittoriosi obbligarono le 

città prese ?̂  pagar loro grosse som -
me. di denaro, cos'ecKè aecrébbtfi^^'di 
molto la loro potenza in Itali^v 

fi; 
.-:^Ài 

9.^^ -

'̂ ^feic-r^vlr^ponenti le odierne diMpt-
str^^ionì per la festa nazionale. Si 
Sh'còfonaronOiài busti d i Vittorio, 
CavourjVMàzzini e Garibaldi 

caviale 
s e li© v a » psesas j . — Ventimi 
gÌil*(PrQv. Porto Mauricioy. Signoro. 
Io soffrivo di malo dì stomaco, e per 
conseguenza difficile digestione. Feci 
menzione di ciò ad un amico ed'egli 
mi regalò di una scatol» dellei yostff 
rinomate Pillole Svizzere, indicando
mi "di prenderne 3 per mattina per 3 
giorni conseoutivu e dopo continuava 
con una o , d u e $ l r mattina e fte ot
tenni notevolissimo mìglioraraento. 
Con ogni osseduip mi professo d l Y . . ^ 
Verardi Luigi. Le Pillole Svizzere m 
vendono in tutte le farmacie iftf̂ L. 
1.25. Esigere,SttU*etichetta la qroca. 

TEiTHO VERDI 

^oro per oggetti d< Ohiruigia desi 
tiatica. Per denti e dentiere in 
giallo e bianco ed altra conaposìzié' 
tutto con nuovo sistema. 

Eseguisce opMasiioni dentistiche. Lo 
studio reM^.a|erto tutti ì g i o ^ da 
mane s '^M'. "• ^^^' ; 

. I, • 

'Siiii^V-. 

y..--_ ,?S: 

1. : -
atbre -^r. 

'1 ' 

RiSTORATOHE DEI GAPEIU 
1 ^ ' ' 

^^jgiema RosseUer di Nuova Y^ 
perfeKìphato dai chimici ĵ rofamieri 

fratelli R I 
Inventori ae 

ì/-. 

RONEAmmCàWQ 

alenti ebi-
mici prepara
no questo Ri* 
storatore, obli 
senza essere a-
na tintura^ ri-
dona U^primy 

.; '^t ti Itti i ^i ^=?^«fi^ 1 -

•,;''..vrf>^sM?ìS-----

^̂  in |?ado^é::ì^ìPìssSo.:le^lQ 
macie J^tanftfi Qi^fMaurp^ e Bernardi^ 
Dìwer Bacchétti. 

colore ai 
pelli, ne 
forza la ràdÈè@t 

non lorda la. biancheria i)è la pait9. 
^. >>>Prezzo deìla bottìglia eoa istirixito-' 

«e» Lire s . 

y. 

, 7 ::, , . , - ^ T 

¥i 
SLK 

nBìinzio 
( -\ ' ' V- V> 

IO, 
3^1. 1 

1 ' 

* 

t" 

- - ' / 3 ^^- 'A'- i 

•y^,f'-'-

-^fÈ^ 

Consiglio i miei concittadini di 
bere vino dèlie cantine dì possi
denza. ,̂  

Io mi servo della cantina del 
sig. Pietro Suppfci,;fiff y ^ Maé^ 
giore, a prezzo ftìodicissirrio. Pòtìô  
colore ma vihWP 

• _ • ^ 

i-.-

u J U " ^ ^ ^ ° ii^tìlMojder nuovo Ko. 
manzo di Augusto Barattani,.pubbli
cato in elegantissima edizione d^lt'E 
diiore G. Galli, Milano, Galleria Vit-

'tòrio Emanuele, 17 e 80. 
È la storia dì un amore appassio

nato fra due porsene ieglir i jai viur 
colo, matrimoniale, e vi si riallacciano 
6 VI, s'intersecano epìsodn, tipi, mac^ 
chfSué dell' animato ambiente della 
vita milanese. In forma affatto obbiet
tiva questo romanzo tratta il proble-

5 ipa.controverso ed ardente della in
dissolubilità del matrimonio. 

L'autore, fra la rigida iraposizìorìe 
teocratica quos deus conìunnis homo 
MWBparet, e 1* alta ideaUià del do. 
vére, cui 8pe88<ì#la prepotenza dviili 
affetto s* impone — mette la nota 
un̂ iî na delT amore pei figli che con-
cìiia e fa sopportare il martirio del 
cuore. Q Ue t̂o i 1 eoo c e l a l e ì ro manzo 
che, pefò, non Sia nulU del cattedra
tico, ma si. svolgo in forma al tutto 

: Vivace, spigliata, con intonazione brio-
^Sài e mondana. 

(A:OEp|A. STE1|ANI) 

"'tftóèi9BiiìlM®pél§, %, •— Avendo 
la Rumania rifiutato *al commercio 
turc,(^^yjt.rattaéfiento deha nazione più 
favorita, il dipairraento doganale turco 
decretò a datare dai 22 giugno una'au
mento conaideilevole dei difitti su! be-: 
stiamo cornuto, sui gitani, le farine, 
le fave, iy^urc^, i . io rd^^^ jy i^ oesce 
salato e seco, gli alcooìs, il petronò, 
il legno per cò3trtìzion^, provenienti; 

liti gìf^tlblìì e tè^Venffol-
^-g^rantUo | 
teca su tult 
tivati di proprietà C|^m»na!e..e rap
presentato da !^. fritte ' Obbligazioni 
Ipotecarie di UVe Mf^cuscurii^ frut-, 
tanti hre ^ ^ , 5 0 I,'anno e rimborsa
bili alia nari. 

•w ^::m%ì •:k vt-

emm 
uva m cesmeeico deifrai. RIE 

Un^ca t in tu raà feO^Wtico p r e ^ 
rita a quante finora se nec,^BC0OK 
"^Cerone che vi offriamo è^^bmposto 
di midolla dì-bue la quale rìnforsa il 
hul|ip ? ;<?(?n jrt(«5(Pit-ettieif ' 
n # f e n t f fflONDO, CASTAGNO a 

—^te astuccio I^ire 3 , " ' ^ 
> i 
'. 

- \ l -'•--•,--

el8st 

. 

^f*.vi 
dalla RiimehiaJ Si richiedarìJ^il c^t i - sono esenti da qualsiasi ri;t^^^uta pa-

gabilì a Chieti, Roma, Napoli, Firen 
Xf', Genova, Torino, Milano, Venezia, 

. Bologna, Brescia,, verona, Belunzone, 
*̂  e Lugano, m 

Estrazióne del 5v Giùffìko 

YENEZW ^ - 6 8 ^ 8 0 ' - : 5 7 
BARI 2B-75 

\m7.K 5t^'39 
2:1 

• • : " 

MILANO 
NAPOLI 
PALERMO Sl> 
EOMA 72 

33 

:-63 

•25 
74 
40 

' -

14 

49 
21 
86 
17 

6' 

79 
56 
53 
48 

m 

83 
3 

11 
64 

Un po' tu 
v^i 

•v.-a.^'.p II 
' L ' ^ V 

iÌMÙÌì (l'oggi 

à*K^iowl» ,KftisgSVo»si— Questa 
sera quartetto istiumontaìe Gianni 
dalle ore 8 li2 «Ile 11. 

treno da Pisa a Lucca presso la 1 
Kione di quo8t*ultima città investì due'; 
vagoni dim'enticati nel binsjHò. ., ,,„ 

Il conduttore venne sbalzato dalla 
macchina e il frenatore riportò pa
recchio contusioni e f-TÌte, 

Le merci di cui erano carichi i va
goni andarono sciupate. Oltre ciò la 
macchina ebbe gravi danni. 

S u l c i f l l o aBla dlÌBaaBiBÌt©- -^ 
A-Pwgag(ia^i8ul^golft| rdiflU^pezifi , 
liiura sera un certo Coceti B'^uAele 
si suicidò'èGpìodetìdbÈi^^m bocca una 
cartuccia di dinftrrjitp. 

Là moglie tentundu impedire al 
marito |*attb insano, rimase grave-
menta ferita assiema iid lùm bambina. 

fleuto d' erigiG(e î er |' importazione 
degli stessi generi da i ì t r i S t ^ i che 
arrivano nei porti del Mar Nero* 

Xióndira, Sl. - r Oo^unì. Contjnua 
^discutersi il bill deli'Irlaiuda., Nessun 

incidente. Uiia lettera àìtGladstone al 
al deputato M^ulton, dfce che, votan
dosi in sejg^nda lettura^ il bill dell'au 
tonomia, affermasi soltanto la massima 
deWa creazione in Irlanda di un corpo 
legislativo per igliinte^ssì irlandesi. 
]U/governo eSHijninèrà tjitte 1 '̂ ipodiflissii 
cazioni del bill np|i contrarie ai suol 
principìi easVnziaii, né \ colla fappre 
sentanèh dell'lVlaiida a Westfifiirisfer. 

I ^ 

E'^ati'lgfi, 6 . — La Commissione d^l 
progetto per l'.espulsione dei principi 
udi le spiegazioni di Frii^ypinet, quindi 
dòpo tre acrutiriieiessejTtìlatore Maret, 
contrario a ogni equivoco. M t̂ìretvfî ^ 
eletto percbè il, più/ànzijino con cinque 
voti ctìntrì) altrettanti (fati a Pelleltan 
edi'tJÌ|t scH'èda bianca, t a rela»mne 4» 
Marpt%ebabilbente sarà pronta la 
nedl;ltfrelatore si limiterà a esporre 
le opiniont"36Ì coiWmissiiir'i e gli in
cidenti delle sedute. 
.,:.l!»r8'gS, S.'—iJl Cqn9%ljo:'d^lm). 
Ififtri respinse il (irogètto della Oòm^ 
missione per Piespulsioùe generate e 
totale dei principi j; accetta il progetto 
che espolle ips>tend6fiti diretti e .aU' 
torizza il Governo di espellere gli altri 
prìncipi. 

Sof ia , 4 .̂ —• R*d l̂(ìwiìff' miniatro 
per U giustizia si è dimesso dicendo 
d i a r i w r i v a r e ia politica dèi Oever«o 

r - t 

é -./-

esenzione 
US 

, ' l ' ti r ^ 

* , aperta niM K'*̂*'̂ *̂  
'^'t'én godVmeritò' .̂ 3. 9 é f ì> 

1 mui't* P* »• al pVozzo di L. 4 5 f ,5® 
j pag^abili come segue: 

L. é O , - alla so'tW'Srìzìone 
i.-IÌ}OÉ^%Ì riparto 
> 150.— al 25 Giugno 1886 
» 157 50 al S^Luglio » 

Totale L. 457,50 
Le Ottfligazioni liberate per intero 

alia sotfoscrìzione avranno la prefe
renza in caso di riduzione-

---^ti'nr^r-' 1 — - , - - . — v ^ t^ —-r—» - V i -

/••-

• •-

:€l#¥aii^ie'C Vantaggi 
Le Obbligazioni OlVioti sono gtirai5 

titfl in modo eccezVbriwle e cine c o n 

•tt 'oi i capoluogo di #rovìnciaj con 
S3,Q0O abitanti è cHlà industre e riocaf 

Le Obbligazioni ipotecarie Ohietì 
comperate all'emissione fruttano il 5 
per 0,0 d'interesse netto da ogni 
tassa e calcolando il maggior rim
borso danno piii del 5 1,4 por 0,0' 

In un'tìpocfl come l'aituale in cui 
Pinter<:iS5& tenda contirtuàmehteft rì-
bassaroj la H^miìta'dal^o Stato 'tion 
frutta il 4 li3 per d o e sarà presto 
couvtsrUta, è eocemonale potersi j iro-

la pliX vin^^a tinturalin una sola 
.. ,- '''''^ bottiglia s 

Nessun altro chimico profumiera è 
arrivate fi preparare una tintura i-
staritanea che tinga ,g|rfetiameat0 
Oapelli e^Barba qqu tuùe quelle., co
modità come questa, - ^ ^ o n occ 
di lavarsi i Capelli né peima:nè dopi 
rappUcazìone.vOgnì persona piiÒ tia-
gersi da sé ìmpiegiipj|^Jie^ dì.3 mi 
nuti. — Non sporca Va pelle il 
geria. - - : L!apptii|^^zipne- è duratars 
quindici giptijciijfeuna boitigUa in ete-
gante astuccio ha la durati^^di sm 
mosi. Costa h. 41̂  

sra 
Q f l » P R E v i l A T A TiEMXutiarpos-

siede la virtù di tingere | Capelli 8 IR 
barba in BRUNO e NERO naturala^ 
senza macchiare la pelleicomé fanno 
la maggior pa^j^Jleltepinture ven
dute finora in Europa. DI p*ù lascia 
i Capelli morbidi,: come prima dell'o
perazione senza it minimp d^nno alls 
salute.:-^ Prezzo della sdatola L. 4* 
M Deposito e vendita aìl*A|enzia LON-
GÉGA, $. Saìvatpre,,ÌS25, Venezia» 

'̂  osilo e vendìta^m Padova pres-
' i T ' i r Parrucchif^re 'Mit^nio Bedon^ 
il Gabinetto di Toileita della Signora 
Clementina Bedcut Vm B Lorenzo, 
presso la profumeria Meì^ti^ e Se&a-
stiano Tevarotto, 3SÌ9 

l^Oifi 

cmntmGO DI 
via del gaie 8, vicino 11 f sdressM 

Specialista' fièr otturatiìre di DentL 
Ap-piiuft' -I>€fifill -e-'-BI#afl@r^ ' sé 

coudo la nuova iuveusioue 

: i 

•-.^-rfiUli; i;i*tiitPS«i^'?iirt^^S^rf >^\M.y ' •iUti^-^ti;- .-.)^&'m^éiibf> r̂ îtìHffifiii'asc-
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I pèr l'Estero Si r ì c w ^ A. MANZ^Ì e 0.̂  Rue Ghoro|, « Parigi - « e in Milanô . 

TOSSO A. M A i | O N i * a , Via della Sala/14 — R o m ^ T d ì Pietra, 90-91 ^?«apòIiÉtfPi 
:t' 

". 

BHEV 

Q E BINFRESCATITO BEL SANGUE 
TO DAL 

i 
ITALIA 

z y ,•. 

r ) E L i . , : F K f 3B3IÒI>TESa;0 • 3P A G ^ l l i I A.]tT 
wnicd SMCcessore del fu Prof* ©IfwlKRis^ E'*aglil»aa« di Firenze, 

Si vende^^ciusivaniento in n ' a p ^ ^ ^ t 4, Calata S. Marco, (Casa propria) 
In boccétte tu, l^à^ cadaut ì f^^n Scatole (ridotte in polvere) Ij* 1,40 
la scatola più l'imballaggio.: '^^m. 

LA. CASA DMìBENZE È SQMPBESSA "̂  
#M '̂. Bif. B . Il signor BrigcitiAo l ' agg^^ i i^ possiede tutte lo ricette scritte di propno 

giio dai fu prof. Girotiimo Puglmuo ano z\Of più un documcniOi con cui lo designa 
quale suo successore; stìda a Bmcntirlo, avanti le competonli autorità, (piuttostochè 
ricorrere alla 4. pagina dei GioinaU), Ennco, Pi^trot Giovanni Pagliano e tutti coloro 
ohe t^udaceuienie e futsamente vantarlo questa euccesiigne; avverte pure di non confòn 

j^SiMiiP^' 
darè^^Ueato legiuimo farniBco, coiralti;|^,^4^garato sotto il nonae di Alberto Pagliano 
fu Giìiseppe^ il quale, olUo a non aver ialcuna yfnnità col defunto Prof. GìrolamOj fiè 

iavuio Ì*pnorQ di oBBor da lui conosciuto, BÌ permette con audacia acm-a pari, di far 
Mono'Wflui nei suoi annunci, inducendo il pubblico a crederóelo parente. 
Si ritenga per massima t Che ogni a^|p av^̂ ìso e rìc/uamo relativo a questa specialità 

oh@ vonga inserito in questo od in altri giornali, non può nforusi che a detestabili eoa-
traffàzipni,'il più delle volto dannose alla salute di chi fiduciosamente ne usasse. 
5330 Erassi^lo I*a}£llgiB«© 
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NUOVlSSIMiA SPECiAUTA' 
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td à ffùttltit KaxìoHak di RCilntìo jHSi 
colla più a l ta Hioomponsa aoaot^data. OUEI P:*ofxiintìria 

. Umir, W I » ! l — i f H ^ — i - i - fc-ii " 1^ •• — I -N. IH i. - IP I , . . . 
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^WwSt 

Estratto ,. . . 
Acqua 'fòUth 
Polvere Rn(r. 
iJWJ^fl . . . . . . 

MABOTEIITTA - A» Mignon© 
MAKOHERITA - A. Mlfyouo 
MATUaiKEITA:- A. BUgoiie 
MAlKUimUTA - A. Eiffoue 
MABGUEKITA - A. 

V. Z BO 
1 n -

» 4 — 
,) 2 -'-
», 1 60 
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Articoli Kar*9iUî .,d«l;UHto scevri tliaosujue^n e, pariicolarmenic 
TAccDmAnditLfon''t^lU Èò a|U Sigî orta slegatiti [iar;Ic9:lor(> (juilìU 
igientctic. ptt 1A lóro si]iil»lt'a fìiiexia e ^cl lìtilìcatc e tuitto ag^ r̂iLicvolo 
loro profumo, ; ,. 
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Scatoìa-cafiomcohéssorLcoìttpUio sudfiètti (iriicaìH l. \Z 
fl \'ehg(iutiìsìma in rusò' ., ; .̂ . " . ''.' ." ." .'• »'22 
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Vendesi a Venezia presso l. BERGAMO, j|ofumia-
ré,' l70l, Frezzsrla, S. Pflarco — a Ts-evlso pVesso A. 
lyiANDRUZZAm. profumiero e clilncasliere — a Padova 
iresso la Ditta 1/ed. di ANGEIO eUEBHA, profumioréi 
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I - ANTICOLERICO 

Ojj- jx j p ^ VIA S. PROSPERO,.AJ]r,^^^ ' 
Premiali con medatilia d'oro all'Esposizioni d'Anvflr8à*tS8B — Torino ItìB* 

Nl2za 1883 - Naxionalfi di ftiiMo, IBai 
Vienna IB73 — Bladeitia iBifB — Parigi I87B — Sydney 1879 — Melbourne S880 

B Brùitelles iB80. 
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Il F^^^<B«-lBrfflSB^m è il liquore più igienico conosciuto. Easo è raccoman
dato da celebrila mediche ed usalo in molti Ospedali. 11 K''es'i!§©4 HrssiB«!Ea non 
si • * ' - - ^ . -
non 
sete; 
mal dì cupo, - . ., , .^ . ^. -, ,. 
in genere. Esso è V^rsniffwg'» An*lc«lcrf lco. : 

E F F K T T Ì GAllANTìXI DA CliiUTH'lOATI MEDICI 

' 

ri?»^»?hìi:aiiEKdXA»rS£ifiua/^3Fa>^^ 

- 1 ' 

<j-ì 

rilEFETTURA APOSTOUOA DEL BENGAL CENTRALE 
BengulKishnagur, H Maggio 1883. ^^ 

PfiEG. SiGNORr F.IXl BUAKCA, 

Qualora le !$S. LL. mi faceiiHoro l'agevolezza di lasciarmi avore il loro coìtibre 
gj*^g.gft^^.lljr««ic» a prezzi ridotti cóme Tanno scorso, ne prenderei dodici doz-

-"j/ottimo Fevis®* oì̂ "̂  rapito utìltwpoi colerosi i quali non di rado col solo 
uso del Wiedasimo superano il malore mortale, e ricuperano porfotta salute. 

In (zenerale il Wersaod iSreiBB f̂ò ci riesce molto vuntaggiofio per tisUi i ma-
Ianni prodotti da questo clima eccossivamonto caldo, 
• Bovotisaimo loro servo, T. P o m , Pref, Ap, 

i luNIClPlODtNAPOLI ''-''^""^' , '~""" 
, ,..,• Napoli, n Dìcemhré Ì813. 

Certifico lo sottoscritto di avore aommiuistrato nell'OHpodwlo della Oonooonia 
f̂fig-MéfliHwaM*^^ ŝ i GonvaloEìconti dì Colera con loro grandissimo giovamento. 

EOlevolo la tolleranza a siffatto liquore del tubo gaslroenteripJei colerosi, i 
risiili dopo coyì iiora malattia, sogliono avere.sonsibilitiEiim» lòî via digestive. La 
^risicipam azione è l'attività digeuiiva cho si rideùia, ondo il progressivo bosiaa-
sere ohe i corivalyscenti no risentono. 

-1 

Il Medico^ Prmm^'fniMmm^mu. 
Per la realtà della firma del Dott. FràBcesco Fede» 

Il Sindt^foSvmnhìA. 
Visto la ItìgalizKus&ione doUa Arma sopraacritta del Sindaco dÌ'N»poli, pel Vrù^ 

fette si'Kue la Aram. r ' <. ^^^^ 
PREZZI: in BoUicflie da litro L, 8,ll«l — Piccole L, t . 

•M VM«l4H4i 

•m i^ft^^ 

•V 

' t - 1 , . J : . 

alazzo Municipio. 
^Afflf" 
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.^^mA 
0. 
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Al 
c<t t l ! Ì : i l#TT«WI pi'oparaU nella 
Farmaola B I A N C H I in Milano 

h. IjftO Boat. gr. ̂  L. t aeat. piòc.con iati-u/.iono 

liwlanflo Vlniporto plil ucnt, 20 »! DoposUo CtenorMa Ij 
MiUno, A. KAUZONl oC-.vIftai>ilji!^&»ft. lO^ift 

PUiCft Utiniolplo. » , i i ttc^rbno In 
tQitb It&Ha framcóSt porto. 

• ' • • ' 
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In PADQYA presso Pianeri Mauro, L. Cornelio, Zaneiiii 

m 

fi Bla|ipr®fsesfti' 
' • 

e p e r lU M.4 MI 

il vòmvtb 

Tonico piacevole bevanda composta di eostttixe puramente Vegetali ebe aoa viene 
alterata dal tempo, ed affatto innocua. é\ 

Arresta sempre con isUintautìUà dif^effetto le coliche — la disfienterìa — 
— il mal di mare — la febbre gialla, ed altri mali di sintomi affini, e idyndole epìdev 
mica e parassitaria. È una scòper^t^inaportantisBìma che raggiunge l-apogfiFtìeUa soieuza 
ay|,n.d<» rìaollo il gran^pi^oblema ài iin rimedio contro il colera. 

T moUisaimì documenti di cui è fornita la rinomata Tintura Perigozziy chiuraraento 
dimostrano quanto essa sia indispensabile in ogni fumiglia, ed in specialità poi militari, 
pei vifl^gìalorr, e pei stabilimenti industriali, v < 

A Monaco di Bavi |p è dichiarato ufficialment#%he in tu||,% le famiglie in cui venne 
usata diede il miglior successo. In Egitto guarirono tutti quelli che rugarono. Dalia 
Spezia efficucissima. Da Scapoli al Volturno, Viìlafranca di Piemonte, Pancàglìoii e Cor 
màìola di effetto itstantaneo e sìcuro./IDsl Comitato Croco Bianca di Napoli, e Cr?cg 
Eossa di Geno,]if,a di splendidi risultati a costanti. 

3̂ ^ 

=ja 
rB,,^ 

SipS^,. -

• . ^ 

quando i capélli sono caduti buonanotte 
a tutti, non e è più nmedio I ! . . . 

si può evitare la caduta fortificane 
do i bulbi quando i capelli cominciano a 
cadere; ò ciò ^ si ottiche facilménte fa
cendo uso dm Balsamo capillare del doti 
Caraves. —- La composizióne di questo 
è tale che non presenta aleuti pencolo 
per Tuso esterno. , 

< I 

EEi;F. 

^' 

L I ' - - , _ I 

airUfflcìo Annunzi del Giornale La Véne" 
sia S. Luca, N. 4270, ed in Provincia par 
pacco postale lire 5.1̂ 6̂ » 

Depositi in IPaaSowa. presBO-Wmmìnistk-
zione^cliF'èiòVifìale 11 BacGhiglione Q preseo il 
8Ì^^:^Bulgarelli profumiero all'Università. 

3̂ 
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tB::iis:fì^!r^J?B^}ffSiif(smar^'iiif^i^ 
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Senape in fogli per Senapismi 
p 

AmW^i l fe iN TUTTI .G|.|pfì]gJt^jLjyE 
ED XH VENDITA Nllll-L'UNlVì^RaO INTIERO 

^ V f c ' V W Ì ^ ^ ' W W W ^ W 

hdispoQsabilo nelle Famiglio ed al Viaggiatori.'^" 

Non anunot.Uu'0 
porno 0 fes X"!. i«a i n. a 

CEfìTA niGOLLOT 
olle i soli fogli cho 
trasversaliVietilo 
hannoìitWtto 
ciuesta Segnatura 
tn roBso. 

Si 
vendo 

in tulle ì^ 
Armacie. 

DEPOSITO mmm 
2 4 , Avcnue V i c t o r i a 

Per uso vutorinario questo Balsamo già dg« 
lungo tempo preferito da negozianti ed alle
vatori di cavalli, è rimedio sovrano aeWe ctrUiti^. 
erpeiif ferite^ infiimmazioni in geììerah 0 
cioè: mali di gohi, angine^ ingorghi glandu-" 
lari, edemi, flemmoni, contitsìonì. Nella lòp» 
pina dei bovini per la cura dei piedijJViuta: 
poi mirabilmente la riproduzione del pe 

m mìQ 
_ t _ r r \ ^ 

•-J^Xt •m • •' 

Infallibile per la cura dei Piccioli 0.porri 
nié^ftiial di ficot 0 porro ficof m^^^delVa^ 
sino 0 carie WÌVungìiia, piaghe ulcerose, 

Prezzo!!:.̂ del llulsnB!sSii& la scatola L. [9. 
• ^ 

Prezzo del Cutsaìes'SKìr.ess^tct, flacon grande 
L.&f flacon piccolo L. 

Si spediscono dietro rimessa dell'importo 
più Centesimi 60 per pacco poatale dal far* 
roacista ÌÌfft.»ì€Htt BJCHÌSI Brescis, pro-
pnetario ed esclusivo proparatore e vendesr 
in Padova presso la farmacia fi^wlgl Casia»™ 

-I_ _ v _ - _ 

Ik Mjt •5® miL €ffiMT«l» 

Distilleria a Vapore 

n «> %j ® «H 1̂  A 

30 MEDA61IE 30 

imi oro Parili 
( \i 

I : 

ElUlr Coca 
Amaro di Felsina 
l̂ uualyptus 
Monte Titano 
Arando di Monaca 
Lombardorum 

Diavolo 
.^ifi^A 

C^rai 

liquore della Foresta 
Guaranà 
San Gottardo 
Alpinista Italiano 

Aseortlmento di Cremo ed altri ' 
Liquori fini. 

F i »^ l©r l © Ha: 

I l ' p|ii>eientaBti 

Sciroppi conceWIti a vapore per bibite 
Deporto doi BENEDICTINE doll'Abbazia di Fècamp. 3208 
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